
Nei tre incontri precedenti abbiamo visto quando e dove celebriamo il 
Signore Risorto, adesso iniziamo ad analizzare come lo celebriamo. In- 
nanzitutto sono tanti i termini con cui quest’azione viene indicata: il più 
comune è però S. Messa. 

⇒ Che cosa significa S. Messa? 
Il termine S. Messa deriva dal fatto che la celebrazione si conclu- 

de con l’invio (missio) dei fedeli a vivere e testimoniare le cose sante 
che hanno celebrato. 

Esistono però molti altri termini utilizzati per designare la S. Messa. 

⇒ Con quali altri termini viene indicata la S. Messa? 
◊ Cena del Signore: con questo termine si esprime bene 

il legame che lega la Ce- 
lebrazione con la Cena 
celebrata da Gesù duran- 
te l’Ultima Cena alla vigilia della sua passione; 

◊ Frazione del Pane: questo termine deriva dall’azione 
compiuta da Gesù durante 
l’Ultima Cena, in cui ha spez- 
zato il pane e l’ha distribuito 
agli Apostoli; 

◊ Eucarestia: il termine, 
dal greco, significa rendi- 
mento di grazie a Dio per i 
suoi doni: il creato, suo Figlio 

Gesù, la Chiesa; 

◊ Liturgia: termine, dal greco, 
che significa azione del e per il po- 
polo, in quanto la S. Messa viene 
celebrata nell’assemblea dei fedeli; 

⇒ Perché la S. Messa ha tan- 
ti nomi? 

La varietà dei termini sta ad 
indicare l’immensa ricchezza di 
questa realtà; ogni termine infatti focalizza un aspetto, importante, 
ma non riesce ad esprimerla completamente e quindi va completato 
con gli altri termini. 
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